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f) Copertura gradinate  

g) Sistemazione recinzioni 

h) Adeguamento impianti campo sportivo 

 

2° stralcio funzionale 

a) Copertura Campetto allenamento 

b) Sistemazione impianti campetto 

c) Nuova  gradinata campetto 

d) Sistemazione spazi esterni 

e) Sistemazione e allargamento  strada di accesso 

f) Servizi igienici per spettatori 

g) impianto di recupero dell’acqua piovana e impianto irrigazione. 

h) Sistemazione strada esterna di accesso 

i) ripiantumazione alberi e siepi 

j) arredi interni spogliatoio 

 

 Fig 26. Render dell’ampliamento spogliatoio 
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L’ampliamento dello spogliatoio si rende necessario per adeguare la struttura alle dimensioni 

minime previste dal CONI e invece di demolire il fabbricato esistente si è scelto di costruire un 

fabbricato in adiacenza giuntato all’esistente. 

La copertura del campetto si rende necessaria per permettere gli allenamenti a bambini e utenti 

anche nelle condizioni climatiche avverse tipiche dell’inverno a 750-800 m di quota slm. 

Alle medesime necessità climatiche si deve la scelta di realizzare la nuova gradinata con una 

copertura a sbalzo e di prevedere anche uno sbalzo di protezione per la gradinata esistente. 

SI è previsto un impianto di depurazione a servizio di tutto il complesso sportivo, che permetta di 

ottenere uno scarico a norma. 

Sui lati corti del campo e per 5 m sui lati lunghi verranno istallate delle reti a maglie larghe che 

evitano di far disperdere i palloni. 

Nella zona di ingresso è previsto un blocco servizi igienici a servizio degli spettatori, diviso in tre 

settori bagno uomini, donne e servizi igienici per persone con ridotta capacità motoria. 

Il blocco servizi permette anche di separare gli accessi e i percorsi dei tifosi di casa e ospiti,  

garantendo un maggiore grado di sicurezza nel caso di manifestazioni sportive particolarmente 

sentite. 

Il resto delle lavorazioni riguardano lavori di manutenzione  e ammodernamento di recinzioni, 

cancelli, superfici e impianti. 

La realizzazione dell’opera,  introdurrà certamente qualche elemento antropico ed artificiale in un 

contesto paesaggistico di importanza naturale comunque andando a integrare e adeguare una 

struttura esistente che ha uno scopo sociale ed educativo. 

La realizzazione dell’intervento non altera in modo sostanziale le skyline esistenti allo stato attuale 

trattandosi per lo più di interventi su strutture e attrezzature a esistenti, e le nuove edificazioni sono 

realizzate in adiacenza a fabbricati esistenti e incassati a valle di una parete in roccia subverticali. 

Le reti parapalloni si innalzeranno per circa 8 m ma vengono comunque realizzate al disotto del 

livello delle alberature presenti che circondano il campo per cui la loro visibilità risulta limitata. 

Le gradinate andranno realizzate in adiacenza a quella esistente e di dimensioni comunque non 

elevate e facilmente integrabili con l’esistente. 

La viabilità di progetto è totalmente esistente, e richiederà  solo una sistemazione del fondo in 

materiale naturale e drenante in alcuni punti, l’allargamento per garantire la sicurezza in eventi 

pubblici sportivi e la messa in sicurezza tramite barriere stradali. 
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Fig 27. Render dall’alto 

 

 

Fig 28. Render dal lato sud 
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Fig 30. Render dal lato nord 

 

 

Fig 31. Render dal lato nord 

 

 



                                                                                                              Relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12/12/2005 

 

 

Progetto di manutenzione straordinaria e adeguamento impianti sportivi esistenti in loc.Farico' 

 

 
 

- 23 - 

INCIDENZA SULLE COMPONENTI ABIOTICHE 

Incidenza sulle acque  

In fase di esecuzione non sono ipotizzabili impatti connessi all’inquinamento della falda. 

La realizzazione del progetto non altera  il regime delle acque superficiali, visto il fatto che essa si 

trova sopra un pianoro roccioso pressocchè orizzontale e non si alterano i deflussi delle acque 

zenitali, essendo la maggior parte delle superfici permeabili e drenanti. 

In fase di esercizio la presenza del nuovo depuratore garantirà le condizioni di qualità degli scarichi 

del complesso sportivo. 

Il  recupero a fini irrigui delle acque zenitali aumenta il grado di inserimento ambientale dell’opera. 

 

Incidenza sulla stabilità dei suoli 

Le caratteristiche geotecniche dei suoli  indicano condizioni di uniformità che, vista la variabilità 

litologica verticale ed orizzontale dell’area, assicurano una configurazione stabile dei profili di 

progetto. Non si prevedono grandi opere di scavi in quanto le fondazioni previste sono superficiali 

e non richiedono elevate altezze di scavo e le qualità geotecniche ottimali per fondare le strutture si 

trovano a profondità irrisorie. 

 

Incidenza sulle emergenze  vegetazionali e floristiche 

La movimentazione del terreno, dovuta alle azioni di scavo del materiale di risulta, benché limitata, 

determina effetti che si manifestano principalmente in fase di cantiere;sI prevede il taglio di alcuni 

alberi la cui presenza è incompatibile con la presenza dei nuovi fabbricati e strutture, o comunque 

con l’allargamento necessario della strada di accesso. 

Tali effetti di sottrazione del verde, sono ampiamente compensati dalla sistemazione a verde con 

piantumazione di alberi e siepi di specie autoctone con conseguente arricchimento floristico e 

vegetazionale e aumento della produttività primaria (biomassa vegetale presente nell’ecosistema), 

che serviranno anche per la integrazione visiva dell’area. 

Le polveri prodotte in fase di cantiere, depositandosi sull’apparato fogliare determinano effetti 

temporanei sulle funzioni fisiologiche dei vegetali reversibili in breve tempo dopo un evento 

piovoso 
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Incidenza Sulle Emergenze Faunistiche 

 

Anfibi 

Gli Anfibi risultano particolarmente legati all’habitat acquatico, quindi non risultano 

particolarmente interessate e influenzate dall’intervento che non avverrà in zona con presenza di 

acqua.  

 

Rettili 

Anche per tali specie, non si prevedono impatti connessi alla sottrazione del proprio habitat, in 

quanto le opere interessano aree marginali e già antropizzate  non particolarmente importanti per la 

vita dei rettili. 

 

Avifauna 

Nel caso in oggetto questo tipo di impatto è totalmente assente in quanto l’intervento interessa un 

territorio agricolo posto su un pianoro non legato e importante per la vita di uccelli. 

Una lieve interferenza può essere connessa alle emissioni sonore prevedibili nelle fasi di esecuzione 

dei lavori di movimento terra o realizzazione delle opere. 

Si ipotizza che le specie presenti risponderanno al disturbo acustico spostandosi in aree  più distanti 

dal cantiere; nella fase di esercizio, tale disturbo sarà molto limitato nel tempo perché ristretto alle 

ore di utilizzo della struttura. 

 

Incidenza su habitat  

La realizzazione dell’opera non prevede la sottrazione di habitat direttamente connesso alla vita del 

Parco, ma solo l’utilizzazione di un’area marginale e posta ai margini dell’area tutelata in una zona 

antropizzata e con presenza di infrastrutture sportive. 

L’incidenza sul territorio è costituita principalmente dalla sottrazione di soli 300 mq circa per le 

nuove strutture ( gradinata e spogliatoio e blocco servizi), che comunque costituiscono una piccola 

parte dell’area.  

Il materiale bituminoso delle pavimentazioni è un materiale che non ha effetti possibili sul territorio 

e sulla risorsa idrica in quanto non genera percolamenti o dissolvimenti di sostanza pericolose e il 

loro successivo trasporto nel fiume. 
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Conclusioni incidenze 

Viste le relazioni esistenti tra gli interventi previsti e le componenti Vegetazione, flora e fauna ed 

Ecosistemi e viste le analisi delle incidenze sulle diverse componenti l’ecosistema si deduce:  

- che l’area è posta in una zona marginale già interessata dalla presenza di attività edilizie 

antropiche quali strade e costruzioni e impianti sportivi 

- nell’area d’intervento non è presente alcuno degli habitat dell’Allegato 1 della Direttiva 

92/43/CEE e che non è zona di nidificazione o stazionamento delle specie migratorie 

non elencati dell’allegato 1 della Direttiva 79/409/CEE; 

- l’incidenza indotta sulle specie animali indagate nel presente studio è di intensità lieve, 

reversibile in breve tempo e legata soprattutto alla fase di cantiere per effetto del disturbo 

creato dalla presenza delle macchine operatrici o alle fasi di lavorazione, e di esercizio 

legate alla sottrazione di circa 300 mq di territorio alla naturalità, benché si tratta di spazi 

marginali adiacente ad un campo sportivo esistente e in un’area antropizzata.  

 

 

Fig 32. Gradinata con travi in legno e telo in pvc 
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5. ELEMENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE NECESSARI 

 

 

Benché gli impatti risultino limitati e di scarsa rilevanza, come meglio descritto nel paragrafo 

precedente, legati quasi esclusivamente al “consumo” di 300 mq circa di territorio, alla 

eliminazione necessaria di alcune piante  si propongono una serie di azioni di mitigazione delle già 

limitate conseguenze sul territorio. 

Tutti materiali e le finiture del presente progetto sono state scelte con una alta funzione estetica e 

funzionale e trattandosi di una zona tutelata e vincolata sono stati scelti con un rispetto per le 

tradizioni e gli usi locali e i materiali già presenti, nel rispetto delle necessità specifiche di un 

impianto sportivo. 

Verranno utilizzati materiali ad alta valenza estetica ed ambientale quali: 

 

- Legno lamellare per la struttura degli spogliatoi e della copertura del campetto 

- Cemento armato per le gradinate  e i pilastri della copertura e legno lamellare per le travi 

di copertura con manto impermabile in telo in pvc bianco 

- Colori verdi per le recinzioni  

- Rivestimenti in pietra per le superfici in calcestruzzo a vista 

- struttura geodetica della copertura del campetto in acciaio con copertura in telo i pvc a 

doppio strato. 

 

Per la compensazione del taglio delle alberature esistenti si prevede di ripiantare filari di siepi e 

alberi di alto fusto in quantità superiori a quelle eliminate nei numerosi spazi a disposizione intorno 

al complesso, ed in particolare lungo il bordo del piazzale di parcheggio e negli spazi recintati. 
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Fig 33. render della sola copertura delle gradinate esistenti. 

 

6. COMPATIBILITA’ RISPETTO AI VALORI PAESAGGISTICI RICONOSCIUTI DAL 

VINCOLO 

 

Come sopra dimostrato la realizzazione dell’intervento avrà limitate conseguenze sul bene tutelato, 

Il Parco Nazionale della Sila e sulle caratteristiche paesaggistiche e ambientali che esso tutela. 

 Non ci sono impatti visivi, in quanto le nuove strutture  non sono molto visibili essendo sia perché 

di dimensioni non esagerate sia perché nascoste dalla presenza delle aree cuscinetto piantumate con 

alberi di alto fusto  e arbusti. 

Non si prevedono impatti sulle popolazioni animali e vegetali del bene tutelato, in quanto si tratta di 

un’area non interessante per la vita di animali selvatici, trattandosi di un’area adiacenti a strutture 

antropiche esistenti. 

Le piante che sarà necessario abbattere verranno rimpiantate in numero e qualità ampliamente 

superiore. 

Non ci sono impatti possibili sull’ambiente idrico o possibili influenze sulla qualità delle acque del 

bene tutelato, e non viene sostanzialmente modificato il regime idrogeologico preesistente. 

Non ci sono impatti acustici sull’area, se non quelli limitati possibili in fase di realizzazione 

dell’intervento. 
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Per tali motivi si ritiene di avere dimostrato la piena compatibilità dell’intervento con i vincoli del 

bene tutelato e con i criteri di una buona edificazione rispettosa dell’ambiente e in esso 

perfettamente integrata. 

La funzione sociale ed educativa delle attività che si porteranno avanti nella struttura e la qualità 

estetica e funzionale dei materiali e finiture scelte, e la costruzione del nuovo depuratore,  inoltre 

aumentano la compatibilità delle opere previste in progetto con il vincolo tutelato. 

Mettere qualche render e foto inserimento 

 

7.  CONGRUITA’ CON I CRITERI DI GESTIONE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA 

 

La realizzazione della struttura permetterà di dotare un Comune di una importante  struttura per 

aumentare la coscienza sociale ed ambientale delle popolazioni specialmente le più giovani. 

Trattandosi di manutenzione, miglioramento e ampliamento di una struttura esistente non ci 

saranno differenze sugli impatti gestionali dell’opera rispetto al vincolo e agli aspetti tutelati, ma 

come risulta noto  “ il degrado porta degrado” e la qualità estetica e funzionale di aumenta il 

rispetto nelle popolazioni e riduce il vandalismo e il degrado. 

L’attenzione all’ambiente è testimoniato dalla qualità dei materiali scelti ( legno e pietre ) e la 

progettazione di un impianto per la depurazione degli scarichi. 

 

8. COERENZA CON GLI OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA 

 

 

L’intervento proposto, come ampiamente dimostrato, ha come obiettivo principale quello di 

consentire la realizzazione dell’opera integrandola al massimo con il territorio circostante e 

mantenendo un alto livello di compatibilità paesaggistica dell’intervento, compatibilmente con la 

tipologia di opera stessa che è costituita da un complesso sportivo per il calcio e le attività sportive. 

Vanno in tale direzione, infatti, le misure di mitigazione delle già limitate conseguenze 

dell’intervento, ed in particolare gli accorgimenti relativi alla rinaturalizzazione prevista con la 

piantumazione compensativa di alberi e siepi. 

La qualità progettuale, le scelte di materiali di elevata qualità estetica e funzionale, permettono di 

integrare paesaggisticamente l’opera nel quadro paesaggistico esistente. 
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Le dimensioni delle nuove opere sono quelle minime prescritte dalle normative  e dimensionate 

sulle effettive potenzialità del luogo e non come una cattedrale nel deserto. 

Le nuove opere vengono realizzate all’interno di un area già antropizzata e completano le necessità 

della struttura esistente. 

Con tutto quanto sopra esposto si è dimostrata l’assoluta compatibilità delle opere proposte con il 

vincolo paesaggistico esistente e con i criteri e i vincoli del Parco Nazionale della Sila. 
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